
 
 
 

 

Bologna 3 AM 
di Denis Montori 

 
Quanti condannati ho incontrato, 
nel cuore ho la foto di ogni letto, 
l'antologia di un dolce difetto 
che, ammetto, ho più volte sfogliato. 
 
Tutti a cercare la propria gioia 
riflessa nello sguardo dell'altro 
al di là di quegli occhi abbagliati, 
oltre gli orizzonti costellati di noia 
 
Eppure un tempo ho vissuto 
in una luce calda e indefinita: 
era distruzione garantita, 
ma era un respiro profondo 
a metà di una lunga traversata. 
 
Potessi oggi chiudere in una stanza 
le stagioni in balia dell'amore, 
riuscirei a riporre la speranza 
di trovare la stessa emozione? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Angelo (o il Calvario) 
di Denis Montori 

 
Sotto i miei piedi la terra, 
scaglie rosa, chiazze viola, 
nel riflesso vedo le mie ali 
lampi di luce giallo ocra 
 
Getto trame d'argento 
sulle storie della gente, 
lacrime come opazio, 
volo mi estendo e contemplo. 
 
Poi ti vedo camminare 
incosciente calvario, 
parole come sassi, 
brandelli di me stesso 
sparsi lungo la tua scia. 
 
Ma ora ho le mani piene di colori 
con cui pitturo ogni parete 
di silenziosi pensieri dorati, 
e finalmente lento ti estingui. 


